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…la voix du vieux monsieur changeait  

sans cesse: tantôt, c’était une belle voix 

d’homme qu’on eut supposé tout jeune, 

une de ces voix qui font penser à des lèvres 

pleines et des belles dents. D’autres fois, 

c’était une voix de jeune fille, très douce, qui 

riait et babillait comme une source.

Marguerite Yourcenar, 
Comme l’eau qui coule
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3. Immagini di scienza di fronte a crisi idrica 
e cambiamento climatico. 
I risultati delle indagini 

Che gusto si prova a fare domande alla gente

Maria Girolama Caruso, Loredana Cerbara, 
Adriana Valente

«Che gusto si prova a fare domande alla gente?», veniva chiesto 
a uno James Stewart sondaggista di grido nel film Magic Town. Se 
la domanda venisse rivolta a noi, potremmo rispondere che la fina-
lità dei nostri sondaggi è avere una maggiore e migliore conoscen-
za del contesto in cui operiamo e in cui sperimentiamo percorsi di 
didattica e di comunicazione della scienza. Questo il fine, dunque, 
dei quesiti volti a cogliere la conoscenza sui temi della crisi idrica 
e del cambiamento climatico, come anche l’interesse, la fiducia e 
la consapevolezza dei valori della scienza da parte degli studenti 
e delle studentesse delle scuole secondarie coinvolti nel progetto 
Percezione e consapevolezza della Scienza – Ethics and Polemics. Nel 
2008 abbiamo realizzato la nostra decima indagine sulla scienza: in 
ogni questionario vengono riproposti alcuni quesiti chiave, al fine 
di svolgere una funzione di osservatorio sugli aspetti principali del 
dibattito scientifico e sociale, ed al tempo stesso sono introdotte 
nuove tematiche, nate da attività di analisi e di sperimentazione. 
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Tutti i risultati delle indagini vengono poi utilizzati per ripensa-
re percorsi e metodi di comunicazione e di interazione scienza-
società.

Ma non è tutto qui, l’intento non è solo ricognitivo: si vuole an-
che stimolare nei e nelle giovani la consapevolezza e la riflessione 
su alcuni temi etici e polemici della scienza, per accrescere l’interesse 
per la scienza stessa e per promuovere la partecipazione, come cit-
tadini, al dibattito scientifico, consentendo di cogliere l’importanza 
crescente del ruolo della scienza e le strette relazioni di questa con 
la società.

Il questionario, infatti, si aggiunge ai percorsi di comunicazione 
e partecipazione proposti a studenti e studentesse, costituendone 
un importante complemento, e ci aiuta a sperimentare con loro for-
me di laboratorio del pensiero. Se una finalità del progetto è contri-
buire a modificare, migliorandoli, i rapporti tra scienza e società, il 
questionario è uno degli strumenti che vanno in questa direzione.

Gli articoli di questo capitolo analizzano le risposte date da stu-
denti e studentesse nel corso degli eventi realizzati tra il 2006 e il 
2008 su alcuni temi centrali della riflessione sulla crisi idrica ed il 
cambiamento climatico: i saperi, le fonti d’informazione, la fiducia 
nel sistema scientifico e l’eventualità di intraprendere un percor-
so professionale nella scienza, cui si riferiscono rispettivamente i 
quattro saggi del capitolo. 

I due eventi, quello sulla crisi idrica e quello sull’effetto serra, 
realizzati a un anno di distanza l’uno dall’altro, avevano entrambi 
coinvolto classi di scuole secondarie superiori di Roma (licei classi-
ci e scientifici, istituti tecnici e professionali) e secondarie inferiori 
di Milano. Per questo motivo, e per l’insistere delle due indagini 
su temi attuali e controversi della ricerca ambientale, è stato pos-
sibile utilizzare i dati di entrambe, arrivando a quasi 800 casi. Per 
ogni analisi commentata, sono stati comunque considerati separa-
tamente i due sottogruppi di indagine che hanno riportato risultati 
molto vicini tra loro, a meno di piccole differenze riconducibili a 
differenti scelte di campionamento.

I ragazzi e le ragazze che hanno partecipato alle due esperien-
ze suddette provengono da diversi tipi di scuole e garantiscono 
la rappresentanza di almeno 4 grandi tipologie scolastiche (licei 
classici e scientifici, istituti tecnici e scuola media inferiore), con 
percentuali di presenza nelle varie tipologie piuttosto variegate. In 
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tal modo si è potuto considerare i punti di vista diversi di perso-
ne provenienti da contesti scolastici, ma anche familiari, piuttosto 
variegati. In effetti, anche per ciò che riguarda la professione dei 
genitori (dato molto importante perché può costituire una proxi1 
del contesto sociale in cui stanno crescendo i ragazzi intervistati), 
dalle dichiarazioni dei ragazzi risulta che sono coperte le principali 
professioni anche se c’è una prevalenza, piuttosto attesa visto che 
i rispondenti sono in larga parte liceali, di liberi professionisti e di 
famiglie in cui entrambi i genitori lavorano.

Nei quattro saggi che seguono, i risultati delle indagini su crisi 
idrica e cambiamento climatico sono confrontati con quelli ottenu-
ti nelle prime indagini realizzate dal progetto Percezione e consape-
volezza della Scienza – Ethics and polemics su OGM, “Elettrosmog” 
e Esplorazione dello Spazio (Valente, 2006)2, in quanto basati su 
questionari dalla struttura parzialmente identica e su una simile 
metodologia di progetto. Questo ci ha consentito di svolgere la 
funzione di osservatorio sui dati di cui si è detto, confermando le 
ipotesi formulate e verificate in precedenti indagini e cogliendo 
gli elementi di novità di ognuna, per pervenire ad una più appro-
fondita comprensione dell’immaginario giovanile in merito alle 
grandi questioni ambientali e alla percezione della scienza e dei 
suoi valori.

1   La proxi è una variabile che si usa al posto di altre variabili che non 
possono essere rilevate direttamente.

2   Nelle indagini su OGM, “Elettrosmog” ed Esplorazione dello Spazio, 
afferenti allo stesso progetto Ethics and Polemics, sono state coinvolte solo 
scuole secondarie superiori (e università), dunque i più giovani erano pur 
sempre studenti di 14-16 anni, mentre nelle presenti indagini su cambiamento 
climatico e crisi idrica i più giovani sono studenti di scuole secondarie inferiori 
(12-13 anni).
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